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DIES (giorni) – lettere e ricordi 
        di Mauro Bertocchini 

email: bertocchini.mauro@tiscali.it  
Cagliari, 14 gennaio 2012 

OGGETTO: 124^ lettera dalla Sardegna 

 

E, così, il nuovo anno è iniziato: cambiano i governi – il colore non importa – e ci viene 

detto che ci aspetta un “anno di sacrifici” e noi delle “Famiglie Numerose” siamo 

specializzati a fare sacrifici con serenità e divertimento: è con questo spirito che 

questa mia lettera, parlerà di “come risparmiare”… sorridendo. 

 

Tutte le “dritte” che andrò ad elencarvi (ci vorranno almeno 3 lettere), me le sono 

appuntate su fogli volanti, man mano che mi venivano in mente: roba pratica, vissuta 

sulla pelle, ve ne accorgerete. 

 

Innanzitutto, voglio presentarvi il sito della nostra associazione, la “ANFN”, cliccate 

qua per saperne di più: http://www.famiglienumerose.org/  Io e mia moglie siamo “famiglia 

delegata” per il Comune di Selargius ed abbiamo constatato l’importanza dei delegati 

in ogni singolo Comune: in più occasioni, ce ne siamo resi conto. 

 

Nei prossimi mesi, qua a Cagliari, ci sarà un incontro fra le famiglie numerose di tutta 

la provincia: uno degli “spettacoli” più belli con centinaia di figli che giocano assieme e 

che si conoscono (messi assieme, sono tantissimi!). I figli, l’ho detto in più occasioni, 

sono un “dono dal Cielo”: durante la mia malattia, hanno avuto un ruolo 

importantissimo, ma non voglio ripetermi. 

 

Andiamo a parlare di risparmio: una parolaccia, perché il danaro non deve essere un 

idolo e - cercando di risparmiare - si rischia di diventare “tirchi”, quindi bisogna 

trovare un equilibrio fra il cercare di economizzare ed il vivere serenamente.  Per 

comodità, ho numerato le idee che mi sono venute: sono più di 40 (avete letto bene…) 

 
1) GLI ELETTODOMESTICI A RATE  

 

La prima “dritta” che voglio darvi riguarda chi realmente lavora in casa: vostra moglie.   

Chi appartiene a questa categoria, cioè chi ha la moglie che lavora in casa, è come se 

avesse due stipendi, anche se a prima vista non sembra.  La sua “forza lavoro” va 

aiutata in tutti i sensi, con gli elettrodomestici che lei riterrà utile acquistare: chi vi 
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parla, fino a qualche anno fa, credeva fosse superflua la asciugatrice, la macchina 

del pane, la macchina del sottovuoto, il Bimby, etc…  Pianificando e pagando delle 

rate mensili di massimo 80 euro, nel giro di 4 anni ci siamo comprati degli 

elettrodomestici nuovi – (uno per volta!) - il quale costo è stato ampiamente 

ammortizzato col risparmio ottenuto nel tempo. Quindi, il mio primo consiglio è 

questo: affidatevi in pieno alle intuizioni ed alle necessità della vostra moglie, 

optando per le fasce energetiche più economiche  (classi A +++ , mai B o C). 

 
2) LA FORZA DELLA COMUNICAZIONE  

 

Se l’Italia ce la farà a superare questa grande crisi, il merito sarà della “italianità”: 

del nostro essere “grandi chiacchieroni”, persone che si scambiano idee ed opinioni. 

Sappiamo sfruttare al massimo questo nostro requisito, informandoci tra noi su 

“dove sono le offerte più appetibili” e su quali sono state le nostre delusioni 

commerciali: ricordiamoci che tutto questo nostro chiacchierare nel resto d’Europa 

se lo sognano; sappiamo dialogare e comunicare di più: più che di “GAF” (gruppi di 

acquisto famigliare), abbiamo bisogno di “GOF” (gruppi di opinione famigliare) …. 

“Guarda che quel tostapane in vendita al Megasupermercato X a 30 euro, io l’ho visto 

in vendita al Discount a 9 euro, lo stesso tostapane!”.. non ci credete? E’ successo 

veramente! Nel seguire di questa mia lettera, vi dimostrerò che il commercio è 

davvero una “giungla”, dove è permesso tutto ed il contrario di tutto e, per 

salvarci da questi trabocchetti, un buon modo è avvisarci tra noi, semplicemente 

parlando anche di queste cose, quando ci troviamo al parco, mentre i bambini giocano. 

 
3) GASOLIO, QUANTO MI COSTI….  

 

Allegata a questa lettera, troverete l’indagine – tutta personale – del mio amico 

Andrea Riccardi, sulla differenza di prezzo delle varie pompe di benzina: io questa 

cosa qua, all’inizio, l’avevo sottovalutata, definendo le differenze di prezzo “minime”, 

limitate a pochi centesimi di euro. Ebbene, vi posso assicurare che, stando attenti ai 

prezzi pubblicizzati - che diminuiscono notevolmente durante le ore di chiusura – cioè 

abituandoci a fare rifornimento “selfservice”, si possono risparmiare almeno 5 

euro ogni pieno, cioè 20 euro al mese ed almeno 120 euro l’anno. Di questi tempi, 

120 euro risparmiati ogni anno, possono significare davvero qualcosa… E, per ripulire 

ogni tanto gli iniettori, vale la pena di acquistare gli additivi: io ne metto uno al 

mese, alla modica spesa di 5 euro mensili. 

 
4) ATTENTI ALL’ELETTRICITA’!  

 

Qua, più che rimanere folgorati dalla corrente, rischiamo di morire di debiti! Le 

famose “fasce orarie” sono davvero una cosa seria e vale la pena di prenderle sul serio. 

Dalle 19 alle 8 del mattino e nel weekend potete fare tutto ciò che volete, ma guai a 

“sovraccaricare” nei giorni feriali dalle 8 alle 19: guai ad usare elettrodomestici in 
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questa fascia oraria, perché una normale bolletta bimensile di circa 130 euro, con 

le cattivi abitudini può salire a 200 euro in un sol botto (a noi è successo). La 

dritta n. 4 di cui stiamo parlando si allaccia facilmente con la numero 1) , perché se 

avete degli “elettrodomestici di nuova generazione” non solo siete entrati pienamente 

nelle famose fasce “A +++” o similari, ma potete pianificare la loro accensione, 

programmandole la notte come facciamo noi.  Non è cosa rara, in casa nostra, far 

partire la lavatrice alle 19, la asciugatrice alle 23 e la lavastoviglie alle 5 con 

spegnimento anticipato intorno alle 7, prima della asciugatura, cioè mentre facciamo 

colazione e apriamo il portellone, lasciando evaporare l’umidità provocata dal lavaggio 

ed risparmiando mezz’ora di funzionamento. Tutto ciò possiamo farlo, anche perché i 

nuovi elettrodomestici sono finalmente silenziosissimi e quindi non recano fastidio a 

noi ed ai nostri vicini. Sempre parlando di elettricità, evitate di lasciare televisori, 

lettori DVD e quant’altro in “standby” (la famosa lucina rossa accesa), motivo non 

solo di consumo: parole di un Vigile del Fuoco di Firenze durante il corso “Legge 626”, 

gran parte degli incendi notturni parte da oggetti lasciati in standby. 

 
5) PC: QUANTO MI COSTI! 

 

Lo sapevate che le famose postazioni del Computer “fisso” consumano tantissimo?  Il 

PC circa 200 W, la memoria esterna 50 W, gli altoparlanti 50 W, lo schermo 200 W, 

più gli accessori si arriva a circa 500 Watt, se va bene. Cioè la metà di un 

termoconvettore acceso in bagno. Lasciato acceso tutto il pomeriggio – cioè quando 

la fascia elettrica costa il massimo – viene fuori una bella cifra. Meglio sono i PC 

portatili, il cui consumo si assesta intorno a soli 200 watt. Questo è un buon motivo 

per accendere il computer “alla bisogna” e quanto basta, per poi tornare a 

spegnerlo: tutte le altre cose, come il dialogo su “skype”, l’invio di posta elettronica e 

quant’altro, cerchiamo di farlo dopo le 19, motivo in più per non distrarre i nostri 

figli e concedere il PC, solo quando hanno finito il quotidiano studio. Ovvio che se 

lo stesso PC serve a fare una ricerca scolastica, l’eccezione conferma la regola. 

 
6) LA TOSTIERA CHE SALVA IL PANE 

 

Vi è mai capitato di sbagliare a comprare il pane e doverlo buttare via quando ormai 

è secco? Nel corso di queste tre lettere, vi dimostrerò come recuperarlo.. Il famoso 

robot “Bimby” riesce a grattugiarlo in un sol botto, ma per chi non ha la grattugia in 

casa, il pane – prima di essiccarsi – può essere “rianimato” con una normale 

tostiera. Ne esistono di tutti i tipi, ma il tostapane più pratico è quello con chiusura 

“a libro” (tipo “bistecchiera” elettrica, ma con minor assorbimento elettrico). Bastano 

3 minuti – non più di tre – per far tornare fragranti i vostri panini ammosciati del 

giorno prima. Appena dorati, il tempo di preparare il caffè, con burro e sale o burro 

e marmellata sono il cibo più sano al mondo, per fare colazione.  Il costo di questi 

tostapane variano da 10 a 50 euro, ma – mi ci gioco la faccia – sono tutti uguali e quindi 

vale la pena di acquistarne uno al discount a soli 10 euro: attenzione alle mani 
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vostre e a quelle dei vostri bimbi, perché dai lati sinistro e destro, sporgono i lembi 

della piastra, che quando è accesa, sono roventi. Noi lo poggiamo su un tagliere di 

legno e sui fornelli (spenti), cioè lontano dai figli. 

 
7) ASCIUGATRICE SI, ASCIUGATRICE NO 

 

Inutile girarsi attorno, l’asciugatrice elettrica è una gran cosa: meglio avere 

separate la lavatrice e la asciugatrice e meglio acquistare una asciugatrice di classe 

A +++ (ottima la “Solarex” della “Rex Electrolux”, che costa 3 volte tanto ma 

consuma un terzo delle altre, sovrapprezzo facilmente recuperabile, visto il costo 

della energia elettrica); utilissima per chi abita negli appartamenti e non ha spazi 

esterni dove stendere; utilissima, perché i vestiti acquistano una morbidezza mai 

conosciuta prima, ma utile soprattutto perché molti indumenti non hanno bisogno di 

essere stirati, per cui si risparmia sul lavoro e sulla corrente del ferro da stiro.  Un 

particolare importante: l’acquisto va fatto a rate come nel punto 1) di cui sopra… 

 
8) L’ASCIUGATRICE CON LE PALLE 

 

Michele e Serena, nostri amici pisani, avevano due palle – somiglianti a quelle per far 

giocare i cani – dentro la loro asciugatrice. Lipperlì, noi abbiamo pensato ad una svista 

ed invece le palle c’erano davvero.  Utilissime, fanno risparmiare il 25 % della corrente 

elettrica – si asciuga in meno tempo – e proteggono i tessuti, che non si restringono 

assolutamente, in nessun modo, perché – mentre la asciugatrice gira – le due palle si 

prendono i colpi e modellano i tessuti. Le due sfere in questione – di gomma, una rosa, 

una blu  – si chiamano “Dryer Balls”, vedasi il sito:  http://www.dryerballs.eu/    e 

concessionaria a Cagliari è la ditta  “Luigi Anedda”, Corso Vittorio Emanuele, 23, 

riferimento anche dei ricambi “Worwerk” sito: http://www.aneddaricambi.com/ 

 

9) FERMATE LE FINESTRE! 

 

E non potevo concludere con questa cosa qua: due attrezzi di gomma per fermare le 

finestre (e non romperle o farle sbattere): si chiama “Gummy il ferma vento”, costa 3 

euro la coppia e lo vendono a “Bricocenter”, nelle gallerie “Auchan” eccovi il sito: 
http://www.viemme2.it/gummy-il-fermavento 

 

Ma non finisce qui: nella prossima lettera vi parlerò di come fare la spesa, di quali 

supermercati evitare e quali accettare: lo sapevate che ci sono momenti della nostra 

giornata in cui si rischia a fare la spesa? …In cui si rischia di comprare di tutto? 

 

Ne parleremo ancora, con almeno una trentina di “dritte”, tutte esclusive e tutte 

“testate” sulla propria pelle … parola di “famiglia numerosa”…    a presto!               

 

Vostro    Mauro 
 


